
■ Il decollo della previdenza comple-
mentarenelnostroPaese,dopomoltis-
simianniecontinui rinvii, nonultimo
proprio quello del governo Berlusconi,
che l'aveva spostata al 2008, è oggi una
realtà. Dal primo gennaio è entrata in
vigore la riforma, in anticipo su quan-
to precedentemente previsto.
Si tratta di una novità importante che
coinvolgeràtutti i lavoratoridipenden-
ti del settore privato. Infatti nel seme-
stre che va dal 1˚ gennaio al 30 giugno
2007, tutti coloro che hanno il tratta-
mento di fine rapporto (Tfr) dovranno
decidere se destinarlo a previdenza
complementare o se invece mantener-
lo inazienda.Senonverràespressanes-
suna scelta entro il 30 giugno 2007 il
Tfrapartiredal1˚ luglioandràautoma-
ticamenteaprevidenzacomplementa-
re. La scelta riguarderà esclusivamente

ilTfr futuro,quelloaccantonato finoal
31 dicembre del 2006 resterà invece in
azienda come avviene oggi.
La necessità di destinare il Tfr a previ-
denza complementare è determinata
dal fatto che sono mutate le condizio-
ni generali di vita: fortunatamente le
donne e gli uomini vivono più a lun-
go. Questo ha determinato l'esigenza
di interventidi riformadel sistemapre-
videnzialepubblico inmodo da garan-
tire la sua sostenibilità finanziaria e
questo ha voluto dire passare dal siste-
ma di calcolo retributivo a quello con-
tributivo, che ha prodotto un abbassa-
mentodelleprestazioni.Conl'introdu-

zione della previdenza complementa-
resièvolutoaffiancareaquellopubbli-
co che resta il pilastro fondamentale,
un secondo pilastro complementare,
inmodo da recuperare inparte ladiffe-
renza del trattamento.
La scelta operata dal governo di cento-
sinistra è stata quella di accelerare l'av-
vio dei fondi pensione nella consape-
volezzacheera importantefornireai la-
voratori, soprattutto quelli giovani,
questa opzione in più. Il nostro impe-
gno è quello di consentire l'avvio della
previdenza complementare mante-
nendo l'impostazione normativa sin
qui seguita e che è stata il frutto di un
accordo tra tutti i soggetti interessati.
Abbiamocompletatogli adempimenti
normativi nei tempi previsti.
Si tratta ora di informare i lavoratori
per consentire loro di scegliere in ma-
niera consapevole. Infatti i lavoratori
dovranno conoscere tutte le opzioni
che sono loro offerte dalla normativa:
sia la possibilità di destinazione del Tfr
a previdenza complementare sia quel-
la del mantenimento dello stesso pres-
so il datore lavoro. Abbiamo avviato
una campagna di comunicazione che
ci vedrà impegnati nei prossimi mesi,
insieme con la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, con l'utilizzo di tutti i
mezzi di informazione e attraverso an-
che il coinvolgimento delleparti socia-
li e degli operatori del settore. Abbia-
mo messo a disposizione di tutti colo-
rochevogliosapernedipiù, inunama-
teria molto tecnica e complessa come
quella della previdenza complementa-
re, il nostro sito dedicato www.tfr.gov.
it oltre al numero verde 800.196.196.
E' importantecheil lavoratorepossaes-
sere messo in condizione di scegliere.
A giorni l'Inps invierà con il rendicon-
toprevidenziale degli anni 2005/2006,
anche un opuscolo esplicativo in tema
diprevidenzacomplementare,chearri-
verà nelle case di 14 milioni di italiani.
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■ I prossimi mesi saranno molto im-
portantiper il futuroprevidenzialedimi-
lioni di persone. Dovrà infatti prendere
il via, nell'auspicio che si risolva in fretta
la crisi politica che ha investito l'esecuti-
vo , la trattativa tra il governo e le orga-
nizzazioni sindacali sulla estensione de-
gli ammortizzatori sociali e sulla previ-
denza pubblica.
Quella trattativa, lo abbiamo detto più
volteecontinuiamoaribadirlo,nonpo-
tràessere finalizzataa"farecassa"per risa-
nare il bilancio dello stato, come ancora
troppi sembrano credere. Dovrà invece
servirearecuperare le ingiustizieprodot-
tedal governoprecedente (a cominciare
dalloscalone),a sanare iprobleminuovi
o lasciati aperti dalle riforme degli anni
'90, e affrontare il problema della rivalu-
tazionedelle pensioni già inpagamento
che inquesti anni hanno persopesante-

mente il loro potere
In questo quadro si inserisce anche il se-
condo evento importante dei mesi che
abbiamodi fronte,cioè lasceltaallaqua-
le sonochiamati tutti i lavoratori circa la
destinazione del TFR.
Sappiamo bene che un timore diffuso è
che l'adesione alla previdenza comple-
mentaree ladestinazioneadessadiquo-
tedi risparmioe/odiTFR,possacostitui-
re un incentivo a riequilibrare il rappor-
to tra previdenza pubblica e quella com-
plementare, con un impoverimento
progressivo della prima e un peso cre-
scentedellaseconda, finoafarladiventa-
re sostitutiva di quella pubblica.

Il sindacato è impegnato in una trattati-
va che elimini definitivamente questo
sospetto. Però con altrettanta nettezza
va ricordato che fin dal 1992, con la pri-
ma riforma Amato che ha introdotto il
calcolo della pensione sull'intera vita la-
vorativa, la previdenza complementare
venneidentificatanonsolocomeun'op-
portunità, ma anche come una necessi-
tà individuale, certo non obbligatoria,
ma estremamente importante come tu-
telaaggiuntiva. Inquantotaleandavafa-
cilitatae resa convenienteper i lavorato-
ri aderenti.
In oltre 10 anni poco ha fatto la legisla-
zione peragevolare questoprocesso, an-
cor meno hanno fatto le imprese che
hanno sempre interpretato il TFR come
risorsa propria, in larga misura ostaco-
lando i lavoratori nella libera scelta circa
la destinazione di questa parte di salario
differito. Anche il sindacato non è sem-
preriuscitoaraggiungeretutti i lavorato-
rie le lavoratriciperpermettere lorodiri-
flettere attentamente sul futuro previ-
denziale di ognuno.
I prossimi mesi dovranno rappresentare
unagrandeoccasioneperrecuperaretut-
tiquesti ritardieperpermetterea lavora-
tori e lavoratrici una scelta serena e con-
sapevole. La scelta può essere serena an-
cheesoprattuttoperchidecideràdiade-
rire a un fondo negoziale. Se pure ci so-
no stati timori a concepire il risparmio a
fini previdenziali collocato nei mercati
finanziariediffidenzeverso lanovitàdei
fondinegozialinatidallacontrattazione
collettiva, ora, a distanza di 6-7 e più an-
ni dalla loro attivazione, devono essere
completamente accantonati. Anzi, dob-
biamoriconoscerechequantisi sonoas-
sunti l'onere di dare vita ai fondi e di de-
cideregli indirizzidegli investimenti per
i gestori finanziari, si tratti di rappresen-
tanti dei lavoratori o delle imprese, han-
no operato con grande prudenza, atten-
zione, trasparenza e realizzato risultati
positivi per gli aderenti.
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Un maggior impegno
per informare
il mondo del lavoro

Una grande occasione
per rafforzare
il sistema previdenziale

CONTOALLAROVESCIA La riforma delle liquidazioni
Milioni di lavoratori devono prendere la decisione entro la fine di giugno

Tutto quello che
bisogna sapere
per decidere il futuro
della propria liquidazione
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Portare la novità
in fabbrica e in ufficio,
poca informazione
nelle piccole aziende
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Il ricco «tesoro»
dei lavoratori italiani
fa gola a banche
e assicurazioni
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